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Bimbo di 17 mesi
ingoia una pila
salvato al Gaslini

Nuovi lavori di manutenzio-
ne alla segnaletica di vie e 
parcheggi nel centro di Car-
care. Possibili limitazioni al-
la circolazione interesseran-
no, nella giornata di doma-
ni, il centro della cittadina, 
così come disposto dal Co-
mune. «A partire dalle 7 di 
domani e sino a fine lavori - 
spiegano - saranno vietate 
la sosta e la fermata in via 
Roma, via Cornareto (tra il 
parcheggio  delle  quattro  
strade e il parcheggio della 

Casa dei Nonni), via Garibal-
di, via Cattaneo e via Barrili, 
e comunque nelle aree dove 
venga collocata la segnaleti-
ca mobile di divieto». Lavori 
di manutenzione alla segna-
letica di vie e parcheggi, que-
sta settimana, sono in corso 
anche nel centro di Altare, 
dove è stato anche comple-
tato il restyling di piazza Vit-
torio Veneto, ora riaperta al-
la sosta e al transito dei vei-
coli. L.MA. —
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carcare

Lavori alla segnaletica
sosta vietata in centro

«Che la messa in liquidazio-
ne volontaria della società 
“Città del Vetro” non sia una 
scusa per lasciare nell’abban-
dono le aree ex Savam». A ri-
badirlo è il Comitato del Cen-
tro storico per la riqualifica-
zione delle aree dell’ex vetre-
ria all’imbocco di Altare, che 
chiede alla nuova ammini-
strazione comunale che si  
insedierà di attivarsi «proce-
dendo in maniera rigorosa 
a recuperare i crediti tribu-
tari, esigere le verifiche sta-
tiche sui  muri,  sollecitare  
la rimozione dei ponteggi 
che occupano permanente-
mente il marciapiede pub-
blico creando intralcio e pe-

ricolo ai pedoni. Nonché si 
provveda  alla  necessaria  
messa in sicurezza del sito, 
nonché ad insistere per ot-
tenere la tutela del decoro 
urbano, pur con una solu-
zione  provvisoria,  poiché  
la situazione pietosa sotto 
gli occhi di tutti non è più 
tollerabile: non si può con-
tinuate ad assistere passiva-
mente a tale scempio».

Nel dare notizia della mes-
sa in liquidazione, dalla so-
cietà avevano però afferma-
to che «è stato un atto obbli-
gato. Combattiamo da più di 
10 anni per questo progetto, 
ma siccome da anni l’iter è 
bloccato, la legge non con-

sente di fare altro per giustifi-
care  il  fermo  dell’attività.  
Ma la nostra intenzione di 
completare il progetto non 
cambia». Parole accolte con 
molto scetticismo dal Comi-
tato: «Ci risulta che le opere 
propedeutiche di messa in si-
curezza dei rii, previste per 

poter consentire un riutiliz-
zo dell’area erano da subito 
cantierizzabili. Se tali lavori 
fossero stati  eseguiti,  tutta 
l’operazione  progettata  
avrebbe potuto  ottenere  il  
permesso di costruire defini-
tivo». M.CA. —
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Costa Crociere cerca persona-
le di bordo, in particolare cuo-
chi,  pasticceri,  e  casari.  Per  
rendere più agevole l'incontro 
tra offerta e domanda di lavo-
ro ha organizzato un recrui-
ting day per il 14 luglio. Sono 
cento i posti a disposizione. La 
giornata di selezioni è stata or-
ganizzata  in  collaborazione  
con Lavoro Turismo, società 
che opera nel settore della ri-
cerca di selezione del persona-
le per il settore del turismo e 
della ristorazione. Sono ricer-

cati cuochi (Commis de Cuisi-
ne),  pasticceri  nei  ruoli  di  
Commis pastry, Demi pastry, 
chef de partie pastry), pizzaio-
li e casari. L'iscrizione al recrui-
ting Day può essere effettuata 
attraverso  il  sito  web  
https://inrecruiting.inter-
vieweb.it/costacrociere-
spa/it/career. Una volta sele-
zionata la figura professiona-
le di interesse, è possibile alle-
gare il proprio curriculum e in-
viare la propria candidatura. 
Lo  staff  di  Lavoro  Turismo  

provvederà ad una prima sele-
zione ed effettuerà un primo 
colloquio video online con i  
profili ritenuti più idonei. Il 14 
luglio,giorno del Recruiting ci 
sarà il colloquio finale, sem-

pre online,con i selezionatori 
di Costa Crociere. I requisiti ri-
chiesti per le posizioni ricerca-
te variano a seconda delle figu-
re professionali, ma per tutte 
sono necessari il diploma quin-
quennale di scuola seconda-
ria superiore, conoscenza mi-
nima dell'inglese B1, disponi-
bilità a lavorare in team, espe-
rienza pregressa in ruoli analo-
ghi a terra, o, meglio ancora se 
maturata a bordo di navi da 
crociera. In particolare per i  
Commis de cuisine e Commis 
pastry, servono da 6 a 12 me-
si, per i demy pastry da 2 anni, 
per gli chef de partie pastry, 
esperienza minima di pasticce-
ria di 2 anni, più altri 2 anni in 
una posizione da supervisor, 
per i pizzaioli un anno e per i 
casari 3 anni. A.AM. —
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MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Ospedale di Cairo, ottimismo 
dell’Asl: «E’ la struttura che, 
secondo noi, avrà meno pro-
blemi di gestione e darà le mi-
gliori risposte al territorio in 
questa nuova ottica di ospe-
dale  di  Comunità».  E  nell’  
“Ambulatorio bassa comples-
sità assistenziale”, che sosti-
tuirà il PPI si garantirà l’aper-
tura h24 e non si esclude an-
che un possibile futuro allar-
gamento anche ai codici ver-
di grazie alla telemedicina. 

Ma partiamo  proprio  dal  
piano sociosanitario, ancora 
vigente, approvato in Consi-
glio  regionale  nel  2017  su  
proposta dell’allora assesso-
re alla sanità Viale: era previ-
sto un Pronto soccorso e lo 
status di ospedale di area di-
sagiata. Il  ricorso ai  privati  
era un modo per trovare le ri-
sorse per attuare il piano: do-
po le battaglie legali che han-
no bloccato tutto, dovrebbe 

rimanere comunque vigente 
il piano, con PS e area disagia-
ta (mentre per Albenga si pre-
vedeva sempre un Pronto soc-
corso, e “attività di elezione a 
media complessità”). Ma dal-
la  Regione  chiariscono:  «Il  
piano  socio  sanitario  del  
2017 è da considerarsi supe-
rato, oltre che in scadenza: 
entro l'estate verrà approva-
to il nuovo piano sociosanita-
rio in linea con il via libera a ri-
sorse Pnrr così da tener conto 
dei cambiamenti epocali del-
la sanità intervenuti in questi 
anni con il Covid. Non si pos-
sono  fare  paragoni  con  il  
2017: non c'era stata una pan-
demia e non c'erano disponi-
bili le risorse del Pnrr (10,5 
milioni di euro solo per il pre-
sidio di Cairo) che mirano a 
potenziare in modo significa-
tivo l'assistenza territoriale,  
superando le carenze eviden-
ziate a livello nazionale dall'e-
mergenza Covid».

E sul nodo che più sta a cuo-

re ai valbormidesi, ovvero la 
rete  d’Emergenza,  i  vertici  
dell’Asl 2 ribadiscono: «Il di-
rottare preventivamente i co-
dici  gialli  (oltre  che  ovvia-
mente i rossi) a Savona o Pie-

tra, ovvero a strutture idonee 
ad intervenire, in caso di com-
plicazioni della patologia, è 
dettato solo dalla necessità di 
garantire  sicurezza  per  gli  
utenti. Attualmente lo stesso 
discorso vale per i servizi ef-
fettuati tramite il sistema del 
118 per i codici verdi. In futu-
ro, nell’ambulatorio per codi-
ci  bianchi,  che  sarà  aperto  
h24, sempre in autopresenta-
zione,  all’interno dell’Ospe-
dale  di  Comunità,  grazie  
all’implementazione  delle  
strumentazioni prevista, ma 
soprattutto alla telemedicina 
e  telemonitoraggio,  non  è  
escluso che si possa ampliare 
all’assistenza in loco dei codi-
ci verdi». Ma si parla sempre 
di codici a bassa o bassissima 
complessità.

Per avere dati e progetti bi-
sognerà attendere i nuovi in-
contri tra Asl e Distretto, al 
netto dei ricorsi ancora pen-
denti. —
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savona: recruiting day il 14 luglio

Costa Crociere assume
pasticceri e pizzaioli

altare. dopo la messa in liquidazione

Comitato aree ex Savam
“Situazione preoccupante”

Ormai è un allarme diffuso: 
in un mese sono arrivati al 
Gaslini quattro bambini che 
avevano ingerito pile. For-
se  perché  le  hanno  prese  
per caramelle, o forse sono 
scivolate in gola mettendo 
in bocca un giocattolo nuo-
vo, una sveglia, un teleco-
mando, un oggetto qualsia-
si in un gioco di esplorazio-
ne consueto nei bimbi pic-
coli, dai 4 mesi in su. Però 
non sono caramelle, ma un 
pericolo mortale. Le pile a 
bottone  sono  un  pericolo  
subdolo, perché se i genito-
ri non se ne accorgono subi-
to, quel piccolo corpo estra-
neo può diventare un ordi-
gno letale, chiamato «il kil-
ler silenzioso».

Solo ieri è stato dichiara-
to fuori pericolo il bambino 
di 17 mesi arrivato al Pronto 
Soccorso dell’Ospedale Ga-
slini nella notte di sabato 14 
maggio, dalla provincia Sa-
vona per "vomito con san-
gue ed anemia”. I genitori 
hanno raccontato ai medici 
che da una settimana non 
stava bene, non voleva man-
giare  ed  aveva  febbricola.  
Le radiografie hanno imme-
diatamente rilevato il peri-
colo di vita: aveva ingerito 
una pila al litio. Localizzata 
nell'esofago, aveva provoca-
to vomito, anemizzazione e 
ulcerazione  delle  viscere.  
Immediatamente è stata at-
tivata la task force che com-

prende radiologo, chirurgo 
toracico, cardiochirurgo, en-
doscopista digestivo, endo-
scopista  respiratorio,  stru-
mentiste, perfusioniste, ane-
stesisti e rianimatori. Il bim-
bo è stato intubato e sottopo-
sto a un complesso interven-
to a torace aperto,  durato 
due ore, con la rimozione fi-
nale  della  pila,  che  aveva 
scavato una nicchia danneg-
giando gravemente i tessu-
ti. Dopo l’intervento il picco-
lo è stato trasferito nel repar-
to di Terapia Intensiva Neo-
natale e Pediatrica dove è ri-
masto  per  3  settimane  in  
prognosi  riservata.  Il  ri-
schio, spiegano i medici che 
hanno  dovuto  trattare  in  
questo modo altri casi, era 
che l'esofago si perforasse: 
infatti il danno caustico del-
la pila si perpetra per diversi 
giorni nonostante l'asporta-
zione della pila.

“Anche martedì sera è ar-
rivato un bambino di 2 anni 
al quale è stato riscontrata 
l’ingestione di una pila a di-
sco, fortunatamente localiz-
zata  nello  stomaco  e  non  
nell’esofago: il bambino sa-
rà ricoverato in osservazio-
ne fino alla naturale espul-
sione della pila -  racconta 
Paolo  Gandullia  direttore  
dell’UOC  Gastroenterolo-
gia del Gaslini-. E’ il quarto 
caso affrontato nelle ultime 
settimane». ALE.PIE —
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L’ospedale Gaslini di Genova dove è stato operato il bimbo

Le aree ex Savam ad Altare sono in stato di abbandono

La Costa Smeralda

Cairo Montenotte: il futuro del san g iuseppe nei piani della regione

“L’ambulatorio per i codici bianchi
resterà aperto 24 ore al giorno”
L’Asl ritiene di poter garantire una risposta assistenziale continua
per i pazienti che si presenteranno in ospedale con patologie semplici

L’ospedale di Cairo
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